
L'universo e la Creazione secondo San Tommaso 
 

 
Tommaso spiega che l'uomo non può stabilire se il mondo è infinito o se è stato creato dal nulla, poiché 
queste tesi riguardano l'ambito della fede e non è possibile arrivarci razionalmente, l'uomo può solo rifarsi 
alle verità rivelate che dicono che l'universo ha effettivamente un punto zero dal quale è nato. 
 
Nelle opere di Tommaso l'universo ha una struttura rigorosamente gerarchica: posto al vertice da Dio che 
viene posto come al di là della fisicità, governa da solo il mondo al di sopra di tutte le cose e gli enti.  
Al di sotto di Dio troviamo gli angeli, forme pure e immateriali, ai quali Tommaso attribuisce la definizione di 
intelligenze motrici dei cieli anche esse ordinate gerarchicamente tra di loro; poi un gradino più in basso 
troviamo l'uomo, posto al confine tra il mondo delle sostanze spirituali e il regno della corporeità, in ogni 
uomo infatti si ha l'unione del corpo (elemento materiale) con l'anima intellettiva (ovvero la forma, che 
secondo Tommaso costituisce l'ultimo grado delle intelligenze angeliche), l'uomo è l'unico ente in contatto 
sia con il mondo fisico, sia con il mondo spirituale. Tommaso crede che la conoscenza umana cominci con i 
sensi, l'uomo non avendo il grado di intelligenza degli angeli non è in grado di apprendere direttamente gli 
intelligibili, ma può apprendere solamente attribuendo alle cose una forma e quindi solamente grazie 
all'esperienza sensibile.  
Al di sotto dell'uomo troviamo le piante e le varie molteplicità degli elementi. 


